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La scoperta, durante il restau-
ro: i tre dipinti “Cristo alla co-
lonna”, “San Pietro e il gallo” 
e  “Adorazione  dei  pastori”,  
della chiesa di San Michele di 
Pagana, celavano altri tre qua-
dri barocchi. La notizia è stata 
svelata ieri da Alessandra Ca-
bella,  storica  dell'arte  della  
Soprintendenza  Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per 

la Città metropolitana di Ge-
nova e le province di Imperia, 
La Spezia e Savona, durante 
la  presentazione,  in  chiesa,  
dei lavori fatti dalle restaura-
trici Maria Rosa Sambuceti e 
Giustina Adreveno. Un pome-
riggio di festa, per una chiesa, 
quella di San Michele, che è 
museo prestigioso: presente 
il vescovo di Chiavari, monsi-
gnor  Alberto  Tanasini,  che  
poi ha celebrato la messa pri-
ma  dell’inaugurazione  del  
giardino  della  parrocchia,  
che diventerà luogo di aggre-
gazione e per attività pastora-
li e ricreative. I tre dipinti “Cri-
sto alla colonna”, “San Pietro 
e il gallo” e “Adorazione dei 

pastori” sono di provenienza 
erratica e non sono attribuiti. 
«Grazie a Vittorio Mizzi, per-
sona che da più di vent’anni si 
impegna per la comunità e la 
chiesa,  cercando  finanzia-
menti e risorse per i restauri 
delle opere d’arte che sono 
presenti  in  questa  parroc-
chia, si è proceduto al restau-
ro dei tre dipinti», spiega Ca-
bella. Con massima cura, da 
parte delle restauratrici Ma-
ria Rosa Sambuceti e Giusti-
na Adreveno: «Funziona alla 
perfezione un lavoro di squa-
dra  dove  ciascuno  si  impe-
gna, con amore. Penso a Miz-
zi,  alle  restauratrici,  a  don  
Paolo Zanandreis che è pasto-

re molto stimato da tutti. La 
collaborazione con la Soprin-
tendenza è massima», eviden-
zia Cabella. Proprio durante 
il lavoro sui tre quadri si è sco-
perto che questi – probabil-
mente per essere adattati  a 
nicchie più grandi – sono stati 
“allargati” con altre tele.  In 

una sorta di prezioso patch-
work. «I tre nuovi quadri sco-
perti presto verranno presen-
tati. È un tesoro che la comu-
nità di San Michele e noi tutti 
abbiamo, in più». Fra le mera-
viglie presenti, nella chiesa di 
San Michele di Pagana, c’è il 
Crocifisso di Anton Maria Ma-

ragliano, del 1738 e, di Van 
Dyck, il “Francesco Orero in 
adorazione di Gesù crocifisso 
alla presenza dei santi France-
sco e Bernardo” (entro 1627, 
la  datazione).  Tesori  della  
porta accanto, da scoprire o, 
per chi li avesse già ammirati, 
da tornare a guardare. —

Due scolari diretti a scuola con il loro zaino pieno di libri e di sogni
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rapallo: ieri la presentazione dei lavori con il vescovo tanasini

Sorpresa dal restauro
I tre quadri di San Michele
ne celavano altri tre

Alessandra Cabella, della
Soprintendenza: «Si è scoperto
che sono stati “allargati” con
altre tele, forse per essere
adattati a nicchie più grandi»

Le riflessioni di un nonno il giorno del ritorno tra i banchi di scuola dei sue due nipotini
Emozioni, aspettative, parallelismi tra il mondo di ieri e quello di oggi. E un po’ di sorpresa

Prima campanella e nota sul diario
Pronti, via: ed è subito sciopero

Chiavari
Giornalisti, nomine
per Valente e Guidoni

Nomine  per  giornalisti  
chiavaresi. Enrico Valen-
te è il nuovo presidente 
del  Gruppo  giornalisti  
pensionati  della  Liguria  
al posto di Gianluigi Corti 
recentemente  scompar-
so. Il direttivo del Gruppo 
ligure giornalisti sportivi 
dell’Unione stampa spor-
tiva italiana ha invece no-
minato Fabio Guidoni fi-
duciario  per  il  Levante  
per i rapporti con colle-
ghi, realtà sportive, in par-
ticolare  l’Entella  e  sarà  
contatto con Lega serie B.

Santa Margherita
Furto gazebo vab
identificato l’autore

La polizia locale di Santa 
Margherita è riuscita a ri-
salire all’autore del furto 
di un gazebo ripiegabile 
di proprietà dei Vab Grup-
po Lupo. I fatti risalgono 
alla fine di agosto e, gra-
zie alle immagini della vi-
deosorveglianza, è stato 
possibile individuare l’au-
tore del furto, un uomo di 
Santa Margherita Ligure, 
e denunciarlo per furto. 

Chiavari
Pisani: «Tunnel
opera prioritaria»

«Resta anche per me prio-
ritario il tunnel della Fon-
tanabuona come ha affer-
mato il responsabile del 
Centro di ricerca del Lasci-
to  Cuneo  Renato  Lago-
marsino sul Secolo XIX – 
lo dice il consigliere regio-
nale di Liguria Popolare 
Gabriele Pisani – Si tratta 
di  un  tracciato  che  an-
drebbe a fare da collega-
mento tra la zona centra-
le della valle, all’altezza 
di  Ferrada,  e  la  galleria 
Maggio  a  Rapallo.  Altri  
progetti non possono es-
sere alternativi a questo, 
ma se mai possono essere 
supplementari». 

Un momento della presentazione dei lavori di restauro dei tre quadri ieri a San Michele PIUMETTI

IL RACCONTO

Mario Dentone

I
miei nipoti (non scrivo più 
nipotini: hanno compiuto 
sette anni!) hanno inizia-
to mercoledì 18 il nuovo 

anno scolastico, due giorni do-
po il calendario ufficiale per-
ché la scuola non era ancora 
pronta dopo lavori edili, esteti-
ci ma soprattutto strutturali.  
Ma che vuoi che siano due gior-
ni di ritardo davanti a un inte-
ro anno scolastico? Mica vor-
rai mugugnare come al solito, 
che noi siamo nati mugugnan-
do e mugugnando moriremo, 
che se uno qui non mugugna si-
gnifica che non è nostrano.

Ma torno ai miei bimbi, che 
per un nonno il nipote diventa 
più mio quasi di un figlio. So-
no andati a scuola coi genitori, 
il primo giorno è giusto così, 
entrambi una mattina a casa 
dal lavoro, la consueta febbri-
le emozione preparatoria: qua-
derni, diario, astuccio, zaino, 
e le raccomandazioni! Sebbe-
ne siano "già" in seconda il pri-
mo giorno è il primo giorno, 
per cui: "State attenti!" (Sono 
due maschi, tutto doppio, rac-
comandazioni comprese, che 
non fanno mai male, anche a 
chi dei due in realtà ne avreb-
be meno bisogno),  "Siate ri-
spettosi con le maestre, chiede-
te sempre permesso, alzate la 
mano" e così via. E sono anda-
ti. E sono tornati a casa festosi 
(chissà se per il primo giorno 
davvero gioioso o se per essere 
finalmente liberi) e noi trepi-
danti con le domande di tutti i 
genitori e tutti i nonni: "Com'è 
andata?". E la risposta uguale 
di tutti, due voci in una: "Be-
ne!". E già hanno gettato dove 
capita il grembiule e hanno già 
rapinato il telecomando della 

tivù per i cartoni animati: cana-
li dal 41 al 45 per chi non lo sa-
pesse, senza contare quelli a 
pagamento. 

Allora ecco il primo richia-
mo: "Ehi! E poi?". Non ti ascol-
tano più, la giornata ormai è 
particolare per te ma non più 
per loro, e ti guardano persi-
no, non dico tanto, però, sì, di-
sturbati. "Cos'avete fatto?". Ri-
sposta: "Niente". Quattro ore 
niente? Voglio tornare a scuo-
la! mi urlo dentro. "Avete già 
scritto sul diario qualche com-

pito?". Non ti considerano più, 
la tivù è la sola protagonista. 
Allora la madre afferra il tele-
comando  e  rispegne.  Vuoi  
scommettere che si voltano e ti 
prestano attenzione? Infatti, e 
non è attenzione, ma protesta. 
"Allora" chiedo io nonno: "Ave-
te già qualche compito?". Il più 
scattante, pur di riaccendere 
la tivù, va allo zaino, estrae il 
diario e sfloglia aprendolo al 
giorno 18 e lo mostra alla ma-
dre. Io la scruto mentre legge, 
dunque qualcosa  la  maestra  

ha fatto scrivere. "Vi ha dettato 
qualcosa?" chiedo, e vedo mia 
figlia ridere, mentre i bambini 
son tornati di corsa nell'altro 
loro mondo dei cartoni anima-
ti. E la madre, mia figlia, mi 
porge il diario. "Venerdì 27 set-
tembre causa sciopero non si 
garantisce il  regolare svolgi-
mento  delle  lezioni".  Mi  ci  
scappa un "belin!" ad alta voce 
che fa persino voltare i bambi-
ni. Primo giorno di scuola, le 
prime parole di dettato per un 
avviso di sciopero! Viva l'Ita-

lia, viva la squola (ma sì, dai, 
con la q). Ma... Almeno un po' 
di pudore, da qui al 27 ci sono 
nove giorni, belin fatela meno 
sporca,  lasciate  passare  una  
settimana di scuola normale, 
fino al 25, intanto i bambini e 
le famiglie mica si devono or-
ganizzare o preparare! Ai miei 
tempi il primo giorno di scuola 
era dedicato alla conoscenza: 
la maestra, o il maestro, face-
va l'appello, ti alzavi e dicevi 
"presente", e poi faceva il giro 
delle classi il direttore, si dice-
va didattico (non farti scappa-
re questo linguaggio d'archeo-
logia) e per un giorno era sorri-
dente,  paterno,  e  augurava  
buon anno come a Capodan-
no. Ora ti rifilano come primo 
dettato lo sciopero!

Sono superato, lo so, e forse 
alla mia età si è fuori di genera-
zione, di mondo, di linguag-
gio, forse come dicono i giova-
ni anche fuori di testa, e tutto 
si fa mugugno, tutto si vive con 
polemica,  insomma,  siamo  
brontoloni, ed essere brontolo-
ni (oggi non s'usa più neanche 
questa parola che invece com-
prende tutto) è da vecchi, chi 
brontola dev'essere per forza 
vecchio. Chi ricorda Brontolo, 
il  nano  sempre  imbronciato  
(ragazzi, ve li ricordate tutti e 
sette i nani? Dai! Forse non sa-
pete neanche chi erano?).

Comunque  ho  brontolato,  
davanti a quella prima pagina 
del diario dei nipoti al primo 
giorno di scuola dove la mae-
stra ha dettato l'annuncio di 
uno sciopero e, guarda guarda 
(ma sarà un caso,  che certo 
non ci hanno neanche pensato 
gli  organizzatori)  proprio  di  
venerdì! Chissà perché ricor-
do scioperi sempre di venerdì! 
Eh, sì, non vogliatemene, l'ho 
ammesso, a quest'età oltre che 
brontoloni si diventa pure ma-
liziosi, anzi, sospettosi, ma, co-
me diceva quello? Ah, sì, fun-
ziona ancora  la  memoria:  a  
pensar male si fa peccato ma... 
vabbè. Certo la scuola è nel-
la... le aule sono di... i program-
mi non ne parliamo... gli inse-
gnanti sono più quelli che non 
ci sono di quelli che ci sono, 
ma datemi una soddisfazione 
una volta: fate uno sciopero di 
mercoledì, o giovedì, forse mi 
insospettisco meno e magari 
solidarizzo,  tanto,  mugugno  
più mugugno meno... 
L’autore è scrittore e saggista
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